 IL PROGRAMMA DI AZIONI INNOVATIVE DELLA REGIONE PUGLIA:

Programma  per l'Innovazione e il miglioramento del rapporto industria-ricerca mediante le biotecnologie nella Regione Puglia

Il programma di azioni innovative che la Regione Puglia intende attuare a sostegno delle linee di sviluppo già individuate nella definizione del Programma Operativo Regionale punta essenzialmente a realizzare azioni che permettano lo sviluppo di una economia regionale fondata sulla conoscenza e sull'innovazione tecnologica, in accordo con la tematica scelta e in conformità con gli orientamenti delle politiche regionali della Commissione Europea.

In particolare, si ritiene necessario programmare azioni innovative nell'area specifica delle biotecnologie, con l'obiettivo strategico di investire in maniera trasversale nei settori cardine dell'economia regionale, conferendo ad essi valore aggiunto in termini di conoscenze tecnico-scientifiche, favorendone la crescita competitiva attraverso sinergie e un migliore coordinamento.

In tal modo potrà essere possibile:

- in generale, migliorare le capacità di innovazione e di adattamento dinamico ai mutamenti tecnologici ed economici che lo sviluppo delle biotecnologie comporterà nel breve e nel medio termine, influenzando settori produttivi determinanti per l'economia regionale, quali: l'ambiente, l’agroalimentare, la sanità, tutti direttamente o indirettamente connessi al tema più generale della "qualità della vita", con una conseguente notevole ricaduta a livello sociale;

- in particolare, favorire la competitività del sistema sociale e produttivo regionale, caratterizzato da tutti i settori produttivi suddetti: ridurre - conseguentemente - le differenze economico-imprenditoriali con il resto della nazione; creare nuovi posti di lavoro di buona qualità e di lunga durata.
Tutto ciò potrà essere realizzato con il trasferimento dei risultati della ricerca biotecnologica, ottenuti nel sistema universitario, verso il sistema produttivo ed applicativo dell'industria, mediante la realizzazione di specifici interventi ideati, definiti e progettati dal sistema locale dei Parchi Scientifici e Tecnologici.
OBIETTIVI DEL PROGRAMMA  
  

· Obiettivo 1:
Organizzare la conoscenza del patrimonio delle competenze regionali nel campo delle biotecnologie.
Tale obiettivo sarà perseguito attraverso la costituzione di un Network informatico basato su:
a) un'anagrafe elettronica di tutti gli operatori pubblici e privati pugliesi operanti nello specifico settore, 
b) di un data-base pubblico su tutte le attività scientifiche in campo biotecnologico fruibili in termini di innovazione per i settori produttivi interessati 
c) di un data-base pubblico su tutte le richieste di tecnologia e di innovazione avanzate dal sistema produttivo. 
L'organismo di gestione del Network sarà rappresentato da un Osservatorio Regionale sulle biotecnologie.
Tale organismo si proporrà, quindi, come pratica innovativa di gestione del sapere e   dell'approccio  all'utilizzazione  della   ricerca   sul   territorio nel settore   delle biotecnologie   in   Puglia,  in   un   momento   storico   caratterizzato   a   livello internazionale da un enorme sviluppo scientifico del settore che presuppone anche significative applicazioni in campo industriale.
 

· Obiettivo 2:


Definizione di un Piano Strategico per lo sviluppo delle Biotecnologie nella Regione Puglia, finalizzato alla costituzione di un efficiente Sistema Reticolare tra l'Amministrazione regionale, le Università Pugliesi, i Parchi Scientifici e Tecnologici ed il sistema produttivo della Regione Puglia, destinato alla gestione integrata ed innovativa delle applicazioni delle biotecnologie nei settori  dell'industria (PMI) dell'ambiente, dell'agroalimentare, della sanità. Il Sistema Reticolare si baserà su una struttura regionale centralizzata (Polo Biotecnologico Pugliese) con un Osservatorio Regionale sulle Biotecnologie e da una serie di sedi periferiche, intimamente connesse fra di loro attraverso le nuove tecnologie informatiche.
I nodi principali del Sistema Reticolare saranno individuati nel Polo Biotecnologico Pugliese (che svolgerà funzioni di promozione, di coordinamento e di interscambio per l'innovazione ed il trasferimento dei risultati della ricerca di base e applicata alle attività produttive nel settore delle biotecnologie - la ricerca che crea l'impresa) e in tre Biopoli, dislocati strategicamente presso le città sedi di Università (Bari, Foggia e Lecce), che conterranno Centri di Eccellenza, Bioincubatori per lo start up di nuove imprese, spin-off e insediamenti periferici di medie e grandi imprese, veicolo di innovazione tecnologica.

     Inoltre i Biopoli  favoriranno lo sviluppo di nuovi strumenti finanziari (venture capital) per    

     l’avvio di nuove attività imprenditoriali.

     Il Piano Strategico conterrà le indicazioni generali e le linee guida tecnico- scientifiche per la

     redazione di una legge regionale per lo sviluppo delle Biotecnologie nella regione Puglia con

     specifiche misure per:

· la costituzione di un Fondo Regionale basato su metodi innovativi di finanziamento per   promuovere lo start-up di nuove imprese nel campo delle applicazioni biotecnologiche rivolte in modo particolare allo spin-off universitario;

· la definizione di strumenti di promozione per attrarre investimenti stranieri da parte di imprese      

      biotecnologiche;

· la pianificazione di meccanismi di supporto per progetti scientifici e tecnologici rivolti a   

      soddisfare i bisogni di sviluppo della Regione.

· Obiettivo 3:

Sperimentare formule innovative di partenariato progettuale e operativo tra Università e imprese, al fine di favorire la crescita della competenze tecnologiche del tessuto produttivo regionale più tradizionale e meno avanzato tecnologicamente, per quanto riguarda le applicazioni delle biotecnologie   alle aree tematiche dell'ambiente, dell'agroalimentare e della sanità.
· Obiettivo 4:


Favorire la  cooperazione tra le PMI, i centri di ricerca della Regione Puglia ed i Bio-Poli esistenti in Italia ed in Europa per la diffusione della conoscenza e dell'applicazione delle biotecnologie  attraverso meccanismi di interscambio di professionalità provenienti dai comparti della ricerca e della produzione, coinvolgendo particolarmente le industrie dei comparti maggiormente interessati alla ricaduta applicativa delle Biotecnologie e favorendone una maggiore integrazione nei mercati di riferimento.

Il programma intende contribuire, in chiave innovativa, alla risoluzione delle problematiche di base che minano la competitività del sistema regionale e che sono  riconducibili a deficit infrastrutturali, indicati nell'analisi SWOT della Regione, con particolare riferimento a:

- l’incompletezza del quadro delle conoscenze e delle competenze utili al miglioramento qualitativo del tessuto socio-economico; 

- la mancanza di strutture adeguate per garantire la comunicazione tra centri di competenza, centri di servizi e fruitori della conoscenze (imprese, enti locali, cittadini);

- insufficiente adeguamento dei profili professionali rispetto agli sviluppi delle nuove tecnologie.

 L'utilizzo appropriato delle biotecnologie, che questo programma intende promuovere, permetterà di effettuare, in modo puntuale ed efficace,  interventi integrati e multidisciplinari nel campo della sanità, dell'industria, dell'ambiente e dell'agricoltura, per  un modello di sviluppo generale che sia anche ecosostenibile.

La disponibilità di fonti informative organizzate nella struttura dell'Osservatorio Regionale, relative  allo sviluppo delle biotecnologie, potrà permettere la promozione degli interventi suddetti in maniera coordinata e con il pieno coinvolgimento di tutto il territorio regionale.

Il Programma verrà attuato attraverso 5 azioni:

Azione 1 - CREAZIONE OSSERVATORIO REGIONALE BIOTECNOLOGIE
L'azione prevede la creazione dell'Osservatorio Regionale sulle Biotecnologie consistente in un network informatico basato su:

a) un'anagrafe elettronica di tutti gli operatori pubblici e privati pugliesi operanti nello specifico settore,

b) un data-base pubblico su tutte le attività scientifiche fruibili in termini di innovazione tecnologica per i settori produttivi interessati,

c) un data-base pubblico su tutte le richieste di tecnologia ed innovazione da parte del sistema produttivo.

Le principali attività che saranno effettuate nell'ambito dell'azione per la costituzione dell'Osservatorio Regionale saranno le seguenti:

1. Svolgere il censimento iniziale (e periodici aggiornamenti) dei Centri industriali (imprese) ed universitari di Ricerca biotecnologica operanti nella Regione Puglia; conoscere le loro competenze e la loro distribuzione nelle diverse aree del territorio regionale;

2. Identificare, progettare e realizzare il collegamento in rete dei centri,  creando i nodi del Network, al fine di incrementare la collaborazione scientifica tra loro e  potenziare la produttività sul territorio;

3. Promuovere iniziative (work-shop, seminari, presentazioni, giornate dimostrative, ecc.) per la valorizzazione economico-sociale del know-how prodotto in campo biotecnologico, sia a livello locale, sia da parte di altre istituzioni di ricerca;

4. Realizzare studi e ricerche sull’impatto socio-economico, socio-sanitario e produttivo delle biotecnologie; 

5. Creare sportelli virtuali e/o portali internet per favorire l'accesso alle informazioni e la successiva utilizzazione delle biotecnologie in campo umano, animale e vegetale, nel rispetto della bioetica e della biodiversità;

6. Progettare e mettere a punto, in collaborazione con il sistema universitario, pacchetti di formazione a distanza nel campo biotech, con particolare riferimento  alla formazione continua di operatori e di manager della ricerca, al trasferimento tecnologico e alla diffusione dell'innovazione in campo biotech,  alla formazione di eccellenza,  alla costituzione di nuove figure professionali.

7. Collegare i nodi del network regionale con i centri nazionali ed internazionali di Eccellenza, le Università ed i Bio-Poli già esistenti .  

AZIONE 2 - ELABORAZIONE DI UN PIANO STRATEGICO PER LO SVILUPPO DELLE BIOTECNOLOGIE NELLA REGIONE PUGLIA

L'azione prevede l'elaborazione di  un Piano Strategico per lo sviluppo delle Biotecnologie nella Regione Puglia, finalizzato alla costituzione di un Sistema Reticolare tra le Università della regione Puglia, i Parchi Scientifici e Tecnologici locali ed il sistema produttivo della Regione Puglia, destinato alla gestione integrata ed innovativa delle applicazioni delle biotecnologie nei settori dell'ambiente, dell'agricoltura, della sanità, dell'alimentare e della zootecnia.

Il Piano strategico dovrà fornire le linee-guida per l'articolazione dell'architettura del Sistema Reticolare, che sarà basato su un struttura regionale centralizzata (Polo Biotecnologico Pugliese) e su una serie di sedi periferiche, intimamente connesse fra di loro mediante le nuove tecnologie informatiche.

I nodi principali del Sistema Reticolare saranno costituiti dal Polo Biotecnologico Pugliese (che svolgerà funzioni di promozione, coordinamento e  interscambio per l'innovazione ed il trasferimento dei risultati della ricerca dal settore universitario alle attività produttive nel campo delle biotecnologie - la ricerca crea l'impresa) e da tre Bio-Poli dislocati strategicamente presso le città sedi di Università (Bari, Foggia e Lecce).

Il Sistema Reticolare permetterà di recepire le richieste e le esigenze del mondo imprenditoriale, in modo da finalizzare la ricerca alle esigenze del territorio (l'impresa crea la ricerca).

AZIONE 3 - STUDIO DI FATTIBILITA' PER LA CREAZIONE DEI BIOPOLI

L'azione prevede la realizzazione di uno studio di fattibilità per la creazione delle strutture nodali del Sistema regionale reticolare per le biotecnologie che possono essere identificate nel Polo Biotecnologico Pugliese e nei  tre Bio-Poli localizzati il primo a Bari, il secondo a Foggia ed il terzo  a Lecce con copertura territoriale delle aree di Brindisi e Taranto, rapportati con le esigenze e le specificità del territorio di afferenza. 

Il Polo agirà di concerto ed in collegamento con l'Osservatorio Regionale per le Biotecnologie, e con i tre Biopoli che saranno allocati a Bari, Foggia e Lecce, in cui saranno realizzati  specifici Centri di Eccellenza e  Bio-Incubatori per lo start-up di imprese innovative.

AZIONE 4 – SPERIMENTAZIONE

In base alle indicazioni fornite dall’elaborazione del  Piano Strategico (azione 2) e dagli Studi di fattibilità (azione 3) si procederà, a partire dal secondo anno del programma, alla sperimentazione delle proposte operative formulate nel predetto piano. Per tal motivo entro il compimento del primo anno verranno pubblicati i bandi di gara (secondo i criteri indicativi di selezione riportati di seguito) per la selezione di almeno  4 progetti pilota di ricerca che dovranno prevedere la partecipazione congiunta di Università ed Imprese. I progetti dovranno riferirsi alle specifiche aree tematiche dell'Ambiente, dell’Agroalimentare e della Sanità.

AZIONE 5 - CREAZIONE DI UNA RETE DI COOPERAZIONE TRA  LE PMI, I CENTRI DI RICERCA DELLA REGIONE PUGLIA ED I BIOPOLI ESISTENTI IN ITALIA ED EUROPA

Questa azione prevede la realizzazione delle attività necessarie alla creazione di una rete di cooperazione tra le PMI,  i centri di ricerca della Regione Puglia e i Biopoli esistenti in Italia ed Europa con lo scopo di favorire la diffusione della ricerca locale. Ciò permetterà l'interscambio di professionalità sia nel campo della ricerca che del mondo imprenditoriale.
FOCUS TECNOLOGICO:

E’ evidente   che, nel raggiungimento degli obiettivi, gli attuatori del Programma dovranno   orientare con approccio sinergico il loro intervento, attraverso l’applicazione delle biotecnologie, verso le tematiche individuate nei documenti programmatici della Regione quali il Piano Operativo Regionale e la Strategia Regionale per la Ricerca Scientifica e lo Sviluppo Tecnologico in complementarietà   con gli interventi previsti dal Piano Nazionale della Ricerca ed il Piano Operativo Nazionale RST e Alta Formazione 2000-2006 del MIUR.

Pertanto lo sviluppo delle biotecnologie nella nostra regione, potrà:

· in campo ambientale supportare la strategia di salvaguardia e valorizzazione dei beni naturali ed ambientali ( POR - misura 1.6 linea d'intervento 1 - implementazione del sistema delle conoscenze di base ai fini dello sviluppo, pianificazione e programmazione della rete regionale delle aree protette) così come la difesa della biodiversità (POR - misura 1.7   azione C);

· in campo agroalimentare garantire una maggiore qualità delle produzioni agro-zootecniche e sicurezza alimentare, favorendo la valorizzazione dei prodotti tipici regionali (POR – misure 4.1, 4.5);

· in campo medico-sanitario favorire lo sviluppo di servizi innovativi  di rete basati sull’offerta di prestazioni ad alta intensità di conoscenza.

Tali processi saranno favoriti dall’emergere nel nostro territorio di quattro macro-aree tecnologiche di frontiera:

· nanobiotecnologie (nuovi sistemi diagnostici)

· biologia avanzata e relative applicazioni in campo biomedico (nuove terapie e prestazioni sanitarie ad alto contenuto di conoscenza)

· biologia avanzata e relative applicazioni in campo agroalimentare (tracciabilità, qualità e sicurezza)

· tecnologie per il monitoraggio ambientale e la difesa della biodiversità (biosensori)

L’interazione tra queste aree tecnologiche in un’ottica multidisciplinare consentirà di raggiungere risultati di eccellenza relativamente all’innovazione dei processi e dei prodotti industriali, favorendo la promozione di quel nuovo approccio nell’interazione tra mondo della ricerca e sistema industriale che il Programma di Azioni Innovative della Regione Puglia  si pone come obiettivo principale in una prospettiva di concreto sviluppo socio-economico del territorio. 

